
Un esperienza e delle persone 
magnifiche che non 
dimenticherò mai! 

Premetto che prima di convincermi e partire per questo viaggio ho dovuto riflettere 
parecchio perché non sapendo molto l'inglese mi sentivo un po' impossibilitato 
nell'intraprendere questa esperienza, ma fortunatamente ho colto l'opportunità e mi 
sono messo in gioco. 
I primi giorni sono stati forse 
i più difficili, sia per il fatto 
che dovevo rispolverare un 
po' le mie conoscenze in 
inglese, sia per il fatto che mi 
d o v e v o a m b i e n t a r e e 
conoscere le persone.  
La prima settimana l'ho 
trascorsa in famiglia insieme 
ad un altro ragazzo polacco. 
La host family era composta 
d a u n a s i g n o r a m o l t o 
simpatica e disponibile che 
ha permesso a me e Tomek, 
l'altro ragazzo, di passare una 
fantastica settimana all'insegna della scoperta di un’altra cultura e di altre usanze 
molto differenti dalla mia. Durante questi sette giorni ho visitato molti posti 
interessanti e ho fatto delle affascinanti e lunghe camminate nei boschi. 

F i n i t a q u e s t a 
bellissima settimana 
siamo andati nel 
campo dove abbiamo 
incontrato gli altri 
ragazzi e per chi 
come me se la cava a 
grosso modo con la 
lingua era giunto il 
m o m e n t o p i ù 
d i f f i c i l e d a 
affrontare. 



Il primo ed il secondo giorno nel campo sono stati tranquilli c'era ancora da rompere 
definitivamente il ghiaccio e ognuno era un po' intimorito ma passati questi giorni 
piano piano il gruppo ha cominciato ad amalgamarsi. 
Con il passare del tempo siamo diventati sempre più un gruppo affiato e il mio 
problema con la lingua è andato sempre più svanendo. 
Le due settimane che abbiamo trascorso insieme sono state anch'esse straordinarie e 
sono passate veramente veloci, abbiamo fatto delle esperienze che non 
dimenticheremo mai, come produrre pane, formaggio e burro e abbiamo visitato dei 
posti veramente magnifici che ci hanno lasciato a bocca aperta. 
Purtroppo anche le due settimane tutti insieme sono terminate e il giorno in cui ci 
siamo dovuti lasciare è stato il momento più brutto e pieno di lacrime, perché 
sembrerà impossibile, ma nonostante siamo stati insieme per solo quattordici giorni ci 
siamo affezionati l'uno all'altro e dirsi addio è stato davvero difficile.  
Questo viaggio mi ha fatto crescere molto e mi ha permesso di confrontarmi con 
coetanei di differenti culture e scoprire quindi un sacco di cose non solo sulla Svezia. 
Se devo riassumere la mia esperienza in breve sono state 3 settimane, quelle passate 
in Svezia, che non dimenticherò mai sia per via delle cose nuove che ho visto ed 
imparato, ma soprattutto per le fantastiche persone che ho conosciuto e che 
rimarranno per sempre in un pezzetto del mio cuore.


